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Non volevamo unirci al coro del disappunto per quanto sta accadendo nel settore trasportistico aereo nella nostra città, ritenendo che più delle dichiarazioni d’intenti valgano gli atti e le azioni. 
Altre Organizzazioni Sindacali ne hanno seguito le sorti che, purtroppo, oggi, segnano una data irreversibile se confermata ossia la chiusura dell’Aeroporto dello Stretto.
L’abbandono della tratta aerea interessante lo scalo di Reggio Calabria, da parte della Compagnia Alitalia, seguirebbe alla disfatta dell’altro Aeroporto calabrese , ossia il S.Anna di Crotone, già chiuso e le cui maestranze hanno subito il licenziamento proprio nel periodo delle festività natalizie.  
Un pezzo del sistema mobilità della nostra regione si staccherebbe, anzi si è già staccato, dal Sistema Italia, acclarando una politica dei trasporti inconcepibile e ingiustificabile, viste le deficienze infrastrutturali interessanti il nostro territorio, dove il trasporto su rotaia è concepito ancora sulla base dei tracciati post-borbonici e le vie stradali e autostradali (a parte i proclami), insufficienti per la portata e l’esigenza di una popolazione spesso costretta a spostamenti verso il centro nord Italia, legati a logiche non solo turistiche ma, anche, a motivi  di salute.
Per dirla in modo schietto e senza voler criminalizzare alcuno, le responsabilità sono tutte politiche ed è la politica locale e nazionale che ci deve una risposta. 
Le compagnie di bandiera aerea, così come le società di trasporto su rotaia si muovono secondo leggi di mercato, puntano solo e soprattutto agli utili. Per cui, spesso, se non vi è un intervento correttivo da parte degli organi istituzionali preposti, il risultato non può che essere quello vissuto in questi giorni. Ovviamente questo non vuol dire regalare soldi dello Stato ai privati, ma vuole significare una  programmazione territoriale che tenga conto delle necessità sociali e di sviluppo di un territorio.

Troppo facile lasciar fare alle Società di trasporto, il Governo Nazionale e quello Regionale devono farsi carico della vigilanza amministrativa e programmatica di una società che eroga servizi. Continuare a scindere le due cose significa decretare la fine di interi territori, soprattutto quelli più deboli o mal gestiti e a pagarne le conseguenze sono e rimangono le popolazioni interessate.
Per questo la FAST/CONFSAL Calabria sollecita la classe politica calabrese, sia essa a livello nazionale, regionale e comunale ad attivarsi con atti deliberativi ben precisi .Un tempo, quando la politica significava servizio al territorio, i vari consessi civici avrebbero già espresso con chiarezza la loro posizione con i relativi provvedimenti deliberativi. Oggi, per contro, assistiamo a silenzi istituzionali, colpevoli complici della disfatta di un intero territorio.
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